
ALIMENTAZIONE- Indagine su diversi punti vendita in tutto il Paese

anone contraffatto,
l'ipotesi di una banda
Maxísequestro della Forestale. Il vino «taroccato»
non è pericoloso. Boscai ° : «Attenzione ai prezzi»
Falso Amarone finisce sui
banchi del supermercato ma
viene sequestrato dal Corpo
forestale dello Stato. Venerdì
scorso mentre si celebrava la
giornata del «black friday», è
culminata l'attività investiga-
tiva del Comando provincia-
le di Verona, che dopo una in-
tensa attività di intelligente
ha portato al sequestro di in-
genti quantitativi di vino
Amarone della Valpolicella,
che in realtà era comune vino
rosso da tavola, contraffatto
nella natura e nell'origine,
commercializzato in diversi
punti vendita del nord Italia
della catena della grande di-
stribuzione Auchan.

Le indagini, tuttora in cor-
so, mirano ad individuare le
responsabilità in una vasta re-
te criminale estesa sul territo-
rio nazionale: le attività inve-
stigative hanno infatti visto
la collaborazione dei Coman-
di provinciali di Venezia, Pa-
dova, Brescia, Modena, Vi-
cenza, Roma e Taranto. Alle
indagini ha collaborato Siqu-
ria, l'organo tecnico che si oc-
cupa ufficialmente della certi-
ficazione dei vino Amarone
della Valpolicella.

«L'attività investigativa del
Corpo forestale dello Stato si
inquadra in una più ampia
opera di prevenzione e di tu-
tela dei consumatori e degli
operatori del settore vitivini-
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I militari con le bottiglie di vino contraffatto sequestrate

colo, che operano quotidiana-
mente nel solco della legalità
e del rispetto dalle regole»,
ha dichiarato il Generale Da-
niele Zovi, Comandante Re-
gionale del corpo. Il coman-
do provinciale di Verona ha
comunicato che dai primi ac-
certamenti analitici già ese-
guiti sul vino sequestrato
non sussiste alcun pericolo
perla salute pubblica.
«Quando si compra un

Amarone bisogna scegliere
marchi sicuri e a un prezzo
adeguato», commenta
l'imprenditore Sandro Bo-
scaini, presidente di Federvi-
ni e di Masi Agricola. «Plau-
do ai controlli, ma in giro ci
sono troppi personaggi diso-
nesti che non dovrebbero più
lavorare».. Una delle bottiglie ritirate
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